
 
  

 Dicembre 2017 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FONDO SVILUPPO E COESIONE 2014-2020 
 

PIANO OPERATIVO “CULTURA E TURISMO” 
Dotazione finanziaria Legge di Bilancio 2018 
 

Allegato n.1 Piano operativo “Cultura e Turismo” (FSC 2014-2020) 

 
 
Febbraio 2018 
 
  



 
  

 Pagina 2 di 24 

 

Indice 
 

STRATEGIA .............................................................................................................................................................3 

LINEE DI AZIONE ....................................................................................................................................................7 

ELENCO INTERVENTI .......................................................................................................................................... 15 

CRONOPROGRAMMA DELLA SPESA ................................................................................................................... 20 

DESCRIZIONE DEI RISULTATI .............................................................................................................................. 20 

MODELLO DI ATTUAZIONE ................................................................................................................................. 21 

IL QUADRO FINANZIARIO ................................................................................................................................... 23 

RIPARTO TERRITORIALE ..................................................................................................................................... 24 

 

  



 
  

 Pagina 3 di 24 

 

ID_CODICE PROGRAMMA/PIANO 2016MBCSGFSC006 

TITOLO DEL PROGRAMMA/PIANO Piano operativo Cultura e Turismo 2014-2020 

TIPOLOGIA DI PROGRAMMA/PIANO e COPERTURA 
FINANZIARIA 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 

AMMINISTRAZIONE TITOLARE Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO Tutto il territorio nazionale 

 

STRATEGIA 

Il ricorso del MiBACT alle risorse aggiuntive previste dal “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (L. 205 del 27 dicembre 2017), che prevede 

l’incremento delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) rifinanziando la programmazione 2014-2020, 

nasce dalla volontà di integrare e rafforzare l’obiettivo strategico del Piano Stralcio “Cultura e Turismo” a 

favore del sistema delle infrastrutture culturali. 

Il Piano Stralcio per l’area tematica “Cultura e Turismo”, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

(FSC), approvato con delibera CIPE 3/2016, di cui la presente programmazione costituisce un’integrazione, 

ha dato attuazione al programma del Governo teso a intraprendere un’incisiva azione di rafforzamento e di 

integrazione delle politiche in materia di cultura e turismo, consapevole che entrambi i settori rappresentano 

componenti essenziali dell’economia nazionale in grado di generare crescita e occupazione.  

Il Piano costituisce un importante tassello di questa politica, in particolare della programmazione  strategica 

definita da questa amministrazione attraverso i diversi piani e programmi finanziati da fondi nazionali e 

comunitari (elaborati per il periodo 2014-2020 o per specifiche annualità di questo arco temporale) che, con 

l’obiettivo di valorizzare l'interdipendenza tra cultura e turismo, attiva strategie sinergiche, orientate verso 

uno sviluppo sostenibile dei territori in termini sociali, economici e ambientali. 

I presupposti programmatici e normativi della strategia assunta trovano i principali riferimenti, da un lato 

nella politica di coesione nazionale, prioritariamente delineata nell’Accordo di Partenariato – Italia (AdP) 

2014-2020, dall’altro, con riferimento ad aspetti più specificamente settoriali, nei dispositivi del Decreto 

Legge n. 83 /2014 (c.d. Art Bonus, convertito in Legge 29/7/2014 n.106) e nell'art.  1, comma 703, della legge 

di stabilità 2015. Si tratta di atti di programmazione e provvedimenti che condividono la necessità di un 

rilancio della competitività turistica nazionale facendo leva sulla forte capacità attrattiva del patrimonio 

culturale e su un più intenso coinvolgimento del settore privato, convergendo verso una visione e 

declinazione della strategia secondo un approccio territoriale, sostenuta da una governance che fa ricorso a 

modelli di cooperazione e coordinamento dei diversi livelli istituzionali.  

La nuova programmazione del Piano “Cultura e Turismo” (di seguito Piano) intende consolidare il sistema 

dell'offerta culturale e turistica innanzitutto sviluppando una maggiore sinergia con il territorio e le città, in 

particolare nel Mezzogiorno, e mettendo al centro dell’azione pubblica la valorizzazione culturale come 
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motore di sviluppo e competitività. In particolare, il Piano contribuisce ad un obiettivo di rilancio della 

competitività territoriale del Paese, attraverso: azioni pilota integrate di riqualificazione dei centri storici 

urbani e del patrimonio pubblico basate sulla valorizzazione culturale; interventi di promozione relativi a 

specifiche manifestazioni, produzioni e co-produzioni (prodotti audiovisivi) nazionali ed internazionali; azioni 

per aumentare l’attrattività turistica al fine di generare uno sviluppo sostenibile dei territori, in particolare 

facendo leva sull’identità culturale e sull’offerta turistico-culturale. 

Queste azioni possono contribuire a delineare un’immagine dell’Italia attrattiva che veicoli i valori positivi 

della nostra storia generando un'integrazione all’offerta attuale, e al tempo stesso generare impatti e 

ricadute positive sul sistema dell’indotto rappresentato dal tessuto imprenditoriale collegato ai settori 

culturali e turistici.  

Il Piano continua inoltre a perseguire l’obiettivo strategico di esortare la “cultura” nelle sue componenti 

materiali ed immateriali al fine di farla crescere, di distribuirla, di diffonderla come fattore di sviluppo sociale 

e come antidoto alla violenza. Il Piano si arricchisce dunque di nuove linee d’azione che possono 

rappresentare un importante strumento per promuovere l'immagine dell'Italia nel mondo, per diffonderne i 

valori e per mettere in luce il modello italiano, frutto di secoli di scambi culturali, di identità e di creatività e, 

infine, un formidabile dispositivo per la crescita economica basata sulla creatività e sull’energia prodotta 

dalla educazione alla sensibilità artistica. 

Porre al centro delle politiche del MiBACT un approccio integrato e sinergico della cultura del turismo e della 

creatività, espressa attraverso le attività culturali, costituisce la speranza e la sfida per fare dell’Italia una 

delle principali destinazioni turistiche mondiali, rendendola più attrattiva verso gli investitori esteri, 

riuscendo a massimizzare il contributo di questi settori alla crescita e all’occupazione. 

In questo contesto un’azione di policy per il turismo che si fondi sulla valorizzazione dei territori e della 

cultura del Paese rappresenta una concreta occasione di crescita, soprattutto per il Sud, e di occupazione 

qualificata, in particolare per le fasce giovanili della popolazione. 

Non va trascurato il dato in crescita delle presenze turistiche internazionali che hanno registrato un 

significativo aumento. Il turismo straniero è stato decisivo anche in termini di impatto sulla bilancia 

commerciale, guadagnando di diritto un posto tra le principali voci del made in Italy.  

Queste premesse evidenziano come il rafforzamento della capacità attrattiva del nostro patrimonio culturale 

ed una maggiore diffusione dell’immagine dell’Italia debbano rappresentare una priorità per il Piano “Cultura 

e Turismo”. A tal fine appare necessario porle al centro del Piano seguendo direttrici precise e azioni mirate – 

nella cornice del contesto unitario della programmazione strategica del MiBACT, che attiva sinergicamente le 

risorse aggiuntive comunitarie e nazionali indirizzate al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 

Paese. 

Ciò premesso, la strategia del piano si articola nei seguenti obiettivi:  

- Potenziare e qualificare il sistema delle infrastrutture culturali in grado di rappresentare servizi 

strategici di rango territoriale e/o urbano, nello specifico privilegiando il consolidamento del sistema 

di offerta culturale legato alle città, agli attrattori e al patrimonio diffuso, nonché alla loro 



 
  

 Pagina 5 di 24 

 

dimensione paesaggistica, inteso sia dal punto di vista dei beni, sia dei servizi, questi ultimi da 

approcciare secondo un’ottica integrata tra i settori cultura-turismo e attività culturali;  

- Rafforzare e qualificare il sistema delle imprese del comparto audiovisivo e dello spettacolo in una 

prospettiva di valorizzazione integrata delle aree di attrazione culturale e dell’immagine nazionale; 

- Dare attuazione al Piano strategico del turismo (PST) e alle azioni collegate che privilegiano forme di 

fruizione turistica slow; che rafforzano gli assetti funzionali di identificati sistemi territoriali, in 

particolare anche attraverso interventi a sostegno delle reti e dei sistemi territoriali a carattere 

tematico (itinerari, cammini, percorsi); 

- Rafforzare e sostenere (capacity building) le capacità dei diversi livelli di governo coinvolti 

nell’attuazione del Piano. 

Il Piano scaturisce dall’esito dei confronti istituzionali e territoriali in essere che in occasione del Comitato di 

Sorveglianza del Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, tenutosi il 28 novembre 2017, hanno trovato un 

momento di approfondimento e condivisione. In tale occasione è stato presentato il Piano e le relative 

strategie, sono state condivise le linee di azione con l’obiettivo di dare attuazione ad un’azione sinergica e 

fortemente integrata con le realtà regionali e al tempo stesso focalizzare gli interventi al fine di 

contraddistinguerli come azione nazionale. A seguito del suddetto Comitato, le Regioni hanno trasmesso i 

progetti inquadrati nelle nuove linee d’azione. 

Il Piano si articola in quattro linee di intervento di seguito indicate in rapporto agli obiettivi perseguiti: 

1. Rafforzare l’offerta culturale e potenziare i sistemi urbani e di fruizione turistica  

a) Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di centri storici o porzioni di contesti urbani in 

condizioni di degrado e con un fabbisogno complessivo di riqualificazione 

Le città continuano ad essere al centro delle politiche del futuro, sia nelle loro periferie (oggetto di altri 

corposi investimenti del Governo) che nei centri storici, spesso assai degradati e dequalificati, soprattutto al 

sud, con perdita di valori economici inestimabili. Un approccio integrato alla riqualificazione di parti 

omogenee di centri storici, basato sulla valorizzazione culturale, può garantire la rinascita dei medesimi, un 

recupero di valori economici, un risanamento anche sociale e in definitiva una generazione di ricchezza e 

sviluppo. Gli interventi, di 90 milioni l’uno, si concentrano nei centri storici di Napoli, Taranto, Palermo e 

Cosenza. Tali interventi, per la loro complessità, saranno attuati attraverso il ricorso a Contratti Istituzionali di 

Sviluppo (CIS). 

b) Progetti di intervento su grandi contesti edilizi con destinazioni d’uso culturali. 

Si tratta di progetti volti alla valorizzazione di luoghi recuperati e riqualificati per dar vita ad attività culturali 

quali: laboratori permanenti e multidisciplinare di cultura creativa, innovativi spazio di co-working, ma anche 

luoghi di incontri, di formazione professionale e workshop di progettazione condivisa, in un’ottica di 

innovazione a 360° del processo creativo e produttivo. La linea d’azione finanzia operazioni che consentono 

di completare la visione di un’offerta culturale di ampio respiro, che mira a gettare le basi per un nuovo 

rapporto tra creazione artistica, tessuto sociale ed economia produttiva.  



 
  

 Pagina 6 di 24 

 

 

c) Progetti per il recupero e la riqualificazione di grandi attrattori e luoghi della cultura 

Gli interventi rientrano nella tipologia ben sperimentata di conservazione e valorizzazione di attrattori 

culturali che nella situazione attuale non riescono a sviluppare le potenzialità di volano di sviluppo 

territoriale. 

2. Valorizzare i sistemi economici collegati alle attività culturali  

Si tratta di investimenti a sostegno di produzioni audiovisive e dello spettacolo incentrate su luoghi, 

personaggi, eventi storici che contribuiscono al rafforzamento dell’identità nazionale e della coesione del 

Paese, nonché alla valorizzazione, anche a fini turistici, di città e paesaggi italiani. Il rafforzamento della 

capacità competitiva dell’industria audiovisiva italiana sarà realizzato attraverso: l’istituzione di un fondo di 

investimento per il sostegno del capitale delle imprese del settore audiovisivo; la costituzione di un fondo di 

garanzia per le piccole e medie imprese e contributi per l’implementazione della sezione speciale dedicata 

alle produzioni audiovisive. In questa linea rientrano anche iniziative ed attività per la celebrazione di 

personaggi di particolare rilevanza per la storia del Paese. La linea prevede altresì la costituzione di un fondo 

per il sostegno delle imprese culturali e creative e lo sviluppo della filiera delle professionalità artistiche e 

tecniche dello spettacolo.  

3. Rafforzare il Piano Strategico del Turismo 

Con l’avvio dei Piani Attuativi Annuali, il PST ha iniziato a generare nuova progettualità nel campo della 

valorizzazione turistica. Con questa linea di azione si finanziano interventi nel campo della sostenibilità, 

dell’innovazione dei sistemi, di qualificazione del turismo montano. 

Come il PST, anche il programma FSC avrà un ruolo guida rispetto agli investimenti di Regioni e territori al 

fine di garantire la necessaria complementarietà e coerenza di azione fornita dalle diverse opportunità di 

finanziamento. In prospettiva, gli interventi del programma potrebbero integrarsi (anche tramite accordi 

operativi di attuazione) con iniziative coordinate delle regioni, finanziate dai POR utilizzando parte della 

riserva di efficacia del 6% che verrà assegnata nel 2019 (secondo i criteri del Regolamento generale sui fondi 

Strutturali e di Investimento Economico 2014/2020, Articolo 20 e seguenti).  

Il Programma di interventi è composto, secondo un principio di concentrazione e fattibilità, da un numero 

limitato di progetti di valore strategico nazionale, in grado di orientare e stimolare le scelte e gli investimenti 

delle istituzioni territoriali e degli operatori economici. I progetti saranno selezionati dal MIBACT a titolarità 

e/o secondo un metodo di co-progettazione con istituzioni territoriali, già efficacemente sperimentato dalla 

Direzione generale Turismo. 

Proprio considerando il carattere integrato del Programma, ai fini dell’individuazione degli interventi 

vengono assunti a riferimento anche i contenuti degli Obiettivi Tematici dell’Accordo di Partenariato 2014-

2020– ovviamente tutti declinati in funzione della valorizzazione e della sostenibilità turistico/territoriale – 

che potrebbero essere non solo l’OT 6 “Ambiente e uso efficiente delle risorse”, nella componente relativa al 

patrimonio ambientale, culturale e turistico”, ma anche l’OT 3 “Competitività”, l’OT 4 “Transizione verso 

un'economia a basse emissioni di carbonio”, nella componente relativa alla mobilità sostenibile, l’OT 2 

“Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione” e l’OT 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione”.  

4. Rafforzare le capacità istituzionali a supporto dell’attuazione del Piano  
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Con questa azione si finanziano, a bando, le proposte progettuali dei comuni, soprattutto piccoli, nonché si 

implementano misure di rafforzamento amministrativo e gestionale funzionale all’attuazione del Piano. 

LINEE DI AZIONE 

LINEE DI AZIONE 1 RAFFORZARE L’OFFERTA CULTURALE E POTENZIARE I SISTEMI URBANI E DI 

FRUIZIONE TURISTICA 

 

Linea di azione 1.a Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di centri storici o porzioni di contesti urbani 

in condizioni di degrado 

 

L’opportunità di investire strategicamente, non solo per gli interventi di conservazione culturale ma anche 

per azioni di sviluppo del territorio, rende necessario intervenire nei centri storici del sud del Paese; in 

particolare, si intende sostenere la sperimentazione di interventi integrati su vasti ambiti di città storiche con 

gravi problemi di degrado e abbandono e con un vasto fabbisogno di riqualificazione complessiva.  

In particolare, gli interventi verranno organizzati nel quadro di progetti integrati di riqualificazione urbana 

basati sul driver della tutela e della valorizzazione culturale, che il MiBACT prevede di attuare attraverso 

l’attivazione di appositi Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS)1. 

Questa tipologia di progetti integrati – che ha ricevuto ampissime applicazioni nell’ambito delle politiche 

europee e nazionali di sviluppo territoriale ed urbano –è incardinata principalmente su: 

a) la combinazione di progetti di diversa tipologia – infrastrutture appartenenti a vari settori, servizi, 

aiuti alle imprese, formazione, etc.– funzionalmente integrati per conseguire un obiettivo di 

sviluppo urbano e territoriale imperniato sulla valorizzazione e la fruizione sostenibile del 

patrimonio culturale. In particolare, ad un nucleo centrale del progetto integrato composto da una 

o più operazioni di qualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale (materiale e 

immateriale) possono essere combinate altre operazioni relative ad esempio al sostegno 

all’industria culturale e creativa, all’accessibilità ed alla mobilità sostenibile, alla riqualificazione del 

paesaggio urbano, ai servizi ricettivi e della ristorazione, alla sicurezza ed alla videosorveglianza, ai 

servizi per il turismo, etc. Le risorse pubbliche potranno anche svolgere un effetto leva rispetto al 

coinvolgimento di capitali privati nell’azione di riqualificazione e sviluppo; 

b) la costruzione di una governance multilivello per la realizzazione e gestione degli interventi; 

c) il coinvolgimento delle comunità territoriali nella formazione delle decisioni di intervento, secondo 

un metodo di dibattito pubblico;  

d) l’implementazione di forme di gestione coordinate e sostenibili, che assicurino la durabilità degli 

interventi nel tempo e il conseguimento degli impatti attesi nel medio e nel lungo periodo. 

                                                           
1 Art. 7 della L. n. 123/2017 “Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno”. 



 
  

 Pagina 8 di 24 

 

I progetti saranno riferiti a porzioni significative di territori urbani e saranno dimensionati in modo da 

produrre effetti significativi in termini di riqualificazione urbana. Le operazioni dovranno inserirsi 

armonicamente nel contesto degli interventi pregressi, completandoli e valorizzandoli in termini di 

rendimento socioeconomico.  

In particolare, si intende intervenire in quattro importanti centri storici del Sud Italia: Napoli, Taranto, 

Palermo e Cosenza, migliorando le condizioni di conservazione del loro patrimonio culturale e ampliandone 

il livello di accessibilità e fruibilità anche a fini di una migliore fruizione culturale e turistica. 

L’azione sostiene nello specifico: 

- interventi di conservazione e restauro di beni del patrimonio culturale materiale e immateriale, 

provvedendo anche al miglioramento della funzionalità impiantistica sotto il profilo dell’efficienza 

energetica e del potenziamento dei sistemi e dispositivi di protezione e di sicurezza per il patrimonio 

e per i suoi operatori/fruitori (telesorveglianza, sistemi di controllo remoto, ecc.) nonché per la 

dotazione di infrastrutture tecnologiche per le comunicazioni (banda larga). 

- Interventi di riqualificazione edilizia, mobilità, qualità dei beni comuni e decoro urbano, sviluppo di 

attività economiche. Saranno individuati come fulcro alcuni specifici attrattori culturali, attorno ai 

quali si prevede di realizzare il recupero della qualità urbana dei contesti in cui essi ricadono.  

Gli interventi saranno realizzati in accordo con le Amministrazioni locali. 

 

Linea di azione 1.b Progetti di intervento su grandi contesti edilizi e territoriali con destinazioni d’uso culturali. 

In sinergia con la linea di azione precedente, sono selezionati ed attuati interventi integrati che si articolano 

su scala territoriale ampia e che mirano a valorizzare i grandi contesti territoriali nei quali la destinazione 

d’uso culturale svolge un ruolo primario, anche in chiave paesaggistica.  

Tali interventi verranno attuati anche tramite l’attivazione di appositi Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS)2. 

A titolo di esempio si citano gli interventi sulla buffer zone di Pompei, sul litorale domizio, sui Sacri Monti 

piemontesi e lombardi e sulla via dell’Amore in Liguria. 

 

Linea di azione 1.c Progetti per il recupero e la riqualificazione di grandi attrattori e luoghi della cultura 

L’azione prevede Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di grandi attrattori e luoghi della 

cultura, in una prospettiva di sviluppo territoriale ed urbano.  

La caratteristica precipua di tali progetti è quella di fare leva, quale elemento centrale della strategia di 
sviluppo territoriale, sulla presenza di attrattori culturali in quanto risorse in grado di innestare, se 
adeguatamente valorizzate, processi di crescita sostenibile dell’economia locale. 
                                                           
2 Art. 7 della L. n. 123/2017 “Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno”. 
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L’Azione è attuata quindi attraverso l’individuazione di progetti significativi rappresentativi del patrimonio 

culturale nazionale e la loro realizzazione in tempi certi secondo cronoprogrammi definiti e credibili. Tali 

interventi si possono per questo definire “progetti strategici”. Con riferimento ai progetti localizzati nell’Italia 

del Sud, essi trovano riferimento giuridico e definizione nella normativa riguardante le politiche per il 

Mezzogiorno3.  

Proprio per la loro natura strategica, per la loro dimensione rilevante e quindi per la loro complessità, per la 

loro articolazione e quindi per l’approccio integrato richiesto ai fini della loro realizzazione, i progetti 

strategici richiedono un’adeguata azione di impostazione e preparazione tenendo conto di fattori chiave 

quali: (i)la definizione di una strategia di progettazione, realizzazione e attuazione puntuale, articolata e 

organica; (ii) un sistema di cooperazione istituzionale e tecnica basato sulla collaborazione e 

responsabilizzazione di tutte le Amministrazioni che esercitano competenze in ordine alla realizzazione 

dell’intervento; (iii) l’orientamento agli obiettivi, assicurato da un coordinamento continuo e con adeguati 

poteri (di revisione, riprogrammazione, accelerazione); (iv) una struttura tecnica dedicata alla realizzazione 

del progetto; (v) un Piano di Azione come strumento per dare certezza temporale alla realizzazione delle 

opere; (vi) la gestione completa e innovativa del ciclo di progetto(dall’impostazione, alla progettazione 

tecnica, alla messa in opera, all’attuazione); (vii) la salvaguardia del rispetto della legalità e della sicurezza 

attraverso protocolli e gruppi di legalità ad hoc; (viii) il monitoraggio tecnico, finanziario e procedurale nella 

fase di realizzazione. 

Gli interventi si articolano su tutto il territorio nazionale. Essi sono diretti anche a generare un’offerta 

culturale di ampio respiro ed a gettare le basi per un nuovo rapporto tra creazione artistica, tessuto sociale 

ed economia produttiva. Si mira fra l’altro a dare vita ad attività culturali quali laboratori permanenti e 

multidisciplinare di cultura creativa, innovativi spazi di co-working, nonché a creare luoghi di incontro, di 

educazione, di formazione professionale e di progettazione condivisa, in un’ottica di innovazione complessiva 

del processo creativo e produttivo. 

Tra i numerosi interventi previsti, si segnala a solo titolo di esempio quello dell’ex Monastero della SS. 

Annunziata di Tredozio, "Luogo della cultura e della vita", progetto culturale che va oltre la sola 

conservazione del bene, utile ma insufficiente ad assicurare quella funzionalità che è la condizione 

indispensabile per impedire la sottoutilizzazione delle strutture ed i futuri processi di degrado. L'obiettivo che 

si intende raggiungere è la dotazione per il territorio di un motore imprenditoriale – turistico e culturale in 

grado di offrire concentrati in un unico luogo: l'accoglienza, la ristorazione, spazi per la convegnistica, la 

formazione, mostre permanenti e temporanee, le vetrine del territorio. Un unico luogo in cui la gestione 

congiunta di Enti Pubblici, Istituzioni Culturali e Attività Private possa inserirsi nel tessuto turistico economico 

esistente, contribuire ad incrementarlo tramite l'insediamento di nuovi sevizi formativi, creando un progetto 

unitario, “Romagna accessibile”. 

                                                           

3 Si veda il Decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88 relativo alle modalità di attuazione della politica di coesione nazionale e 
comunitaria (e che fra l’altro istituisce i Contratti Istituzionali di Sviluppo), il quale stabilisce (art.4) che il Fondo Sviluppo e Coesione è 
“finalizzato al finanziamento di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, 
interregionale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati in singoli interventi di consistenza progettuale 
ovvero realizzativa tra loro funzionalmente connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, anche per quanto 
attiene al profilo temporale. La programmazione degli interventi finanziati a carico del Fondo di cui al presente articolo è realizzata 
tenendo conto della programmazione degli interventi di carattere ordinario”. 
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LINEE DI AZIONE 2 VALORIZZARE I SISTEMI ECONOMICI COLLEGATI CON LE ATTIVITA’ CULTURALI 

 

Linea di azione 2.a Sostegno alle produzioni audiovisive e dello spettacolo legate alla valorizzazione di personaggi 

ed eventi che contribuiscono al rafforzamento dell’identità culturale italiana e alla 

valorizzazione, anche a fini turistici, di città e paesaggi italiani e rafforzamento della capacità 

competitiva dell’industria italiana audiovisiva e dello spettacolo, sia con la costituzione di un 

fondo di investimento, sia mediante l’implementazione della sezione speciale dedicata alle 

produzioni audiovisive, sia attraverso la costituzione di un Fondo di garanzia per le piccole e 

medie imprese, sia come sostegno alle produzioni dello spettacolo italiano anche all’estero. 

La linea di intervento prevede in primo luogo un’azione di aiuto così articolata: 

- istituzione di un fondo per sostenere la realizzazione di investimenti nel capitale di rischio di imprese 

del settore audiovisivo per il co-finanziamento e la co-produzione, nonché la diffusione di opere 

cinematografiche e audiovisive ad alto budget, quali film di finzione, serie tv, documentari, 

animazione, videogiochi; contributo alle produzioni dello spettacolo particolarmente importanti per 

la valorizzazione dell’immagine del paese sia in Italia che all’estero.   

- istituzione di un fondo di sostegno alla produzione e diffusione audiovisiva rivolto principalmente a 

startup, PMI, reti di impresa, per la realizzazione di opere cinematografiche e audiovisive, inclusi film 

di finzione, serie tv, documentari, animazione, videogiochi; 

- implementazione della sezione speciale del fondo di garanzia rivolto a PMI operanti nel settore 

cinematografico e audiovisivo previsto dalla nuova legge cinema n. 220 del 2016, al fine di agevolare 

l’accesso al credito con particolare riferimento a quei soggetti (microimprese) a bassa 

capitalizzazione e patrimonializzazione. 

L’azione per il sostegno alle produzioni audiovisive e dello spettacolo in un’ottica di valorizzazione 

dell’immagine dell’Italia e delle sue specificità territoriali è finalizzato a determinare benefici economici 

diretti, indiretti e indotti e, nei territori scelti come location, anche benefici in termini di immagine e/o 

promozione territoriale. In particolare, il sostegno è rivolto principalmente ad iniziative che potranno 

impattare su altri ambiti delle politiche di sviluppo economico locale.  

Inoltre esso deve tendere ad alimentare e sviluppare i processi creativi nelle professionalità coinvolte nei 

territori, anche al fine di generare innovazioni di prodotto e di processo e di creare un effetto volano sulla 

nascita di professioni e piccole imprese di servizi specializzate nel supporto alle produzioni audiovisive (post-

produzione).  

Infine, il sostegno punta ad un rafforzamento competitivo delle destinazioni turistiche, affiancando alle 

attrazioni culturali già presenti sui territori nuovi elementi di attrattività legati alla produzione audiovisiva per 

rilanciare e/o riposizionare l’immagine e il brand di un territorio. 

E’ prevista inoltre la costituzione di un fondo per il sostegno delle imprese culturali e creative e lo sviluppo 

della filiera delle professionalità artistiche e tecniche dello spettacolo. Il fondo costituirà strumento sinergico 

alla misura di incentivi per le Imprese culturali e creative “Cultura Crea” finanziata nell’ambito dell’Asse II del 
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PON “Cultura e Sviluppo” 2014-2020 per un importo pari a € 114.000.000.00 e destinata alle cinque regioni 

obiettivo convergenza.  

 

Linea di azione 2.b Iniziative ed attività per la celebrazione di personaggi di particolare rilevanza per la storia del 

Paese e valorizzazione di anniversari emblematici ovvero di eventi storici che hanno contribuito 

a rafforzare l’identità nazionale e la coesione del Paese. 

L’azione finanzia progetti di supporto e valorizzazione delle attività relative alle celebrazioni. La promozione 

dell’eccellenza italiana risiede storicamente nei protagonisti dell’arte, della storia e della letteratura che 

hanno reso celebre il nostro Paese nel mondo attraverso l’ingegno delle loro opere. A tal riguardo, sarà dato 

rilievo alle celebrazioni per i centenari della morte di: Leonardo da Vinci 2019 (500 anni dalla morte), 

Raffaello Sanzio 2020 (500 anni dalla morte) e Dante Alighieri 2021 (700 anni dalla morte). 

Questa linea intende supportare interventi che vedano la realizzazione di prodotti legati ai tre centenari, ad 

esempio la produzione multimediale di grande qualità. 
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LINEE DI AZIONE 3 RAFFORZARE IL PIANO STRATEGICO DEL TURISMO 

 

Linea di azione 3.a Interventi a sostegno della fruizione turistica sostenibile  

Con l’avvio dei Piani Attuativi Annuali, il Piano Strategico del Turismo (di seguito anche PST) ha iniziato a 

generare nuova progettualità nel campo della valorizzazione turistica: sia direttamente, attraverso iniziative 

del MIBACT; sia attraverso la co-programmazione fra Ministero ed altre Amministrazioni Centrali (come il 

MIT e il MAECI); sia con le Regioni che con altre istituzioni ed operatori, coerenti con le Strategie del Piano 

stesso. Per rafforzarne la concretezza e la capacità di impatto, al Piano Strategico potrebbe essere associato 

un vero e proprio programma operativo nazionale della valorizzazione turistica, dotato di risorse finanziarie 

proprie.  

La linea d’azione interviene a favore di iniziative da realizzare in accordo con le regioni, gestite dal MIBACT 

DG Turismo, nell’ambito di una governance che permetta di associare – considerando il carattere fortemente 

integrato delle policy per il turismo – altre Amministrazioni Centrali (ad esempio il MIT o il MATTM).  

A titolo di esempio verrà finanziato il progetto “grandi destinazioni per un turismo sostenibile”, ovvero un 

“patto per il turismo” all’insegna della sostenibilità tra 4 grandi capitali italiane del turismo del nord e il 

MiBACT per coordinare strumenti e soluzioni turistiche; misure infrastrutturali per la riqualificazione 

dell’offerta turistica legata alla montagna. 

Attraverso appositi bandi, saranno selezionati e sostenuti progetti i processi di integrazione tra le imprese 

turistiche attraverso le forme di aggregazione di impresa, con l’obiettivo di supportare i processi di 

riorganizzazione della filiera turistica anche della montagna italiana, migliorare la specializzazione e la 

qualificazione del comparto e incoraggiare gli investimenti per accrescere la capacità competitiva e 

innovativa dell’imprenditorialità̀ turistica del settore, in particolare sui mercati esteri.  

Le Regioni saranno coinvolte, ove hanno sede le imprese partecipanti alla rete, per la verifica della 

compatibilità̀ dei progetti presentati con le linee di politica turistica regionale.  

Linea di azione 3.b Piano di Promozione delle destinazioni turistiche del sud 

La rete delle città delle Grandi Destinazioni Italiane del Turismo Sostenibile del sud rappresenta uno 

strumento di attuazione del Piano Strategico del Turismo per la gestione coordinata dei poli turistici maturi 

secondo criteri che tengano conto della capacità di carico delle destinazioni e degli attrattori ivi localizzati.  

La linea di azione consiste essenzialmente nel “Grande progetto destinazione Sud”, ovvero un piano di 

qualificazione e promozione del polo turistico del Sud Italia. Il Programma è composto, secondo un principio 

di concentrazione e fattibilità, da un numero limitato di progetti di valore strategico nazionale, in grado di 

orientare e stimolare le scelte e gli investimenti delle istituzioni territoriali e degli operatori economici. I 

progetti vengono dal MIBACT a titolarità e/o secondo un metodo di co-progettazione con istituzioni 

territoriali. 

La presente azione sarà realizzata mediante l’attivazione di un modello di governance per la fruizione 

sostenibile delle destinazioni che godono di una autonoma ed internazionale riconoscibilità ed attrattività ed 
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è finalizzata a realizzare interventi puntuali coordinati, estendere buone pratiche e soluzioni sperimentate, 

condividere informazioni e dati, coinvolgere attivamente gli stakeholder territoriali in un’ottica partecipativa. 

Linea di azione 3.c Sistemi innovativi di analisi, infrastruttura digitale per sistemi di destinazione e prodotti, wi-fi 

Turismo 

Interventi tecnologici innovativi che rafforzano la permeabilità culturale del nostro patrimonio turistico e la 

varietà del patrimonio visitato (permeabilità culturale), apprezzandone l’unicità e contribuendo a rafforzare 

l’identità dei luoghi. 

Si citano i progetti: “Dashboard turismo 3D”, un sistema di analisi integrato delle performance turistiche con 

le fonti dati ufficiali (ISTAT, Ministero degli Interni e big data); “Wi-Fi Italia 3D”, un sistema di autenticazione 

unico utile all’esigenza dei turisti stranieri e compatibile con lo SPID; “Italia Destination Managment System 

3D”, infrastruttura per l’interoperabilità di sistemi digitali di destinazioni e prodotti. 

In particolare con l’intervento Dashboard turismo 3D viene attivato un sistema di analisi delle performance 

turistiche dell’Italia, basato su un insieme di indicatori rilevanti (cd indicatori sentinella) che vadano ad 

alimentare un “cruscotto competitivo” del settore turistico in Italia attraverso la creazione di un framework 

coerente con gli indicatori internazionali per il monitoraggio della sostenibilità, della competitività e 

dell’innovazione. Il “cruscotto” è un sistema informativo che permette il monitoraggio del posizionamento 

competitivo dell’Italia rispetto ai concorrenti internazionali. Il primo passo verso la strutturazione del 

cruscotto è, dunque, l’individuazione degli “indicatori sentinella”. Tali indicatori, di carattere quanti-

qualitativo, dovranno essere rappresentativi dell’evoluzione del sistema nazionale del turismo. Il cruscotto si 

caratterizza come una piattaforma di conoscenza capace di raccogliere i   dati statistici provenienti da fonti 

diverse, consultabili in funzione dei bisogni di conoscenza degli stakeholder, e di fornire una visione a 360° 

dell’intera filiera turistica. Sulle cinque città a maggiore densità turistica viene inoltre sperimentato un 

sistema di misurazione più analitico, basato su analisi dei big data, anche in partnership con grandi player del 

mercato digitale. 
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LINEE DI AZIONE 4 RAFFORZARE LE CAPACITA’ ISTITUZIONALI A SUPPORTO DELL’ATTUAZIONE 

DEL PIANO 

 

Linea di azione 4.a Fondo per la realizzazione di interventi già progettati nell’ambito del bando "progettazione per 

la cultura"  

La misura costituirà un fondo rivolto a favore delle regioni del Sud per realizzare gli interventi già progettati 

nell’ambito del bando “progettazione per la cultura” destinato all’innalzamento della qualità progettuale. 

Linea di azione 4.b Fondo per l’innalzamento della qualità progettuale 

La misura tiene conto della grande difficoltà di alcuni Comuni, particolarmente quelli più piccoli, di garantire 

un livello adeguato di progettazione esecutiva coerentemente con quanto disposto dal nuovo Codice degli 

Appalti e si prefigge pertanto di innalzare la qualità progettuale sostenendo gli EE.LL. con risorse 

appositamente dedicate alla progettazione delle opere. 

Linea di azione 4.c Interventi a supporto delle capacità tecniche e gestionali dei livelli centrali e periferici 

Si prevede una specifica linea di azione mirata a garantire un’adeguata dotazione di capacità tecniche e 

gestionali dei livelli centrali e periferici necessaria a garantire un’efficace, efficiente e tempestiva utilizzazione 

delle risorse stanziate sulle diverse linee di azione. 
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ELENCO INTERVENTI 

Si riporta di seguito l’elenco di dettaglio degli interventi oggetto di programmazione suddivisi per linee di 

azione. 

OBIETTIVO STRATEGICO 1 
 Rafforzare l'offerta culturale e potenziare i sistemi urbani e di fruizione turistica 

Linea 
azione 

Regione Comune Titolo intervento Breve descrizione dell'intervento Totale 
investimento 

(€) 
1.a CALABRIA Cosenza Centro storico Progetto integrato riqualificazione e rigenerazione 

quartiere del centro storico 
90.000.000,00  

CAMPANIA Napoli   Centro storico Progetto integrato riqualificazione e rigenerazione 
quartiere del centro storico 

90.000.000,00  

PUGLIA Taranto Centro storico Progetto integrato riqualificazione e rigenerazione 
quartiere del centro storico 

90.000.000,00  

SICILIA Palermo Centro storico Progetto integrato riqualificazione e rigenerazione 
quartiere del centro storico 

90.000.000,00  

1.b CAMPANIA Vari (CE e 
NA) 

Litorale domizio Realizzazione interventi di restauro e valorizzazione 
nell'ambito del masterplan 

20.000.000,00  

CAMPANIA Pompei 
(NA) 

Buffer zone  Realizzazione interventi sul patrimonio culturale 
individuati nell'ambito del Piano Strategico 

10.000.000,00  

LIGURIA Riomaggio
re (SP) 

via dell'Amore Consolidamento adeguamento normativo, valorizzazione 7.000.000,00  

LOMBARDIA Vari Sacri Monti Interventi per la conservazione del patrimonio 
architettonico, artistico e naturale e di miglioramento 
dell'accessibilità ai luoghi - Versante lombardo 

200.000,00  

PIEMONTE Vari Sacri Monti Interventi per la conservazione del patrimonio 
architettonico, artistico e naturale e di miglioramento 
dell'accessibilità ai luoghi - Versante piemontese 

200.000,00  

1.c ABRUZZO Civitella 
del Tronto 
(TE) 

Fortezza di Civitella del 
Tronto 

Restauro e valorizzazione 2.000.000,00  

CAMPANIA Napoli   Santa Maria degli 
Angeli a Pizzofalcone 

Restauro e adeguamento per la biblioteca di Marotta - 
Istituto di Studi Filosofici 

1.000.000,00  

CAMPANIA Salerno Scuola medica 
salernitana 

Completamento restauri e valorizzazione 3.000.000,00  

CAMPANIA Giffoni 
Valle Piana 
(SA) 

Giffoni Multimedia 
Valley 

Completamento 3.000.000,00  

EMILIA 
ROMAGNA 

Tredozio 
(FC) 

Ex monastero della SS. 
Annunziata di Tredozio 
"Luogo della cultura e 
della vita"  

 Lavori di Restauro e Recupero - 2° Lotto - 3° ed ultimo 
Stralcio. 

3.500.000,00  

EMILIA 
ROMAGNA 

Portomagg
iore (FE) 

Teatro della Concordia Recupero finalizzato al riuso del Piccolo Teatro della 
Concordia 

3.500.000,00  

EMILIA 
ROMAGNA 

San Mauro 
Pascoli 
(FC) 

Compendio Casa di 
Pascoli 

Restauro e valorizzazione 1.000.000,00  
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Linea di 

azione
Regione Comune Titolo intervento 

Breve descrizione 

dell'intervento
Totale investimento

1.c
EMILIA 

ROMAGNA
Ferrara

Palazzo Prosperi 

Sacrati
Restauro e valorizzazione  €          5.000.000,00 

1.c
EMILIA 

ROMAGNA
Comacchio (FE)

Complesso di 

Sant'Agostino

Recupero e valorizzazione 

monumentale e contesto 

urbano

 €          2.500.000,00 

1.c
FRIULI VENEZIA 

GIULIA
Pordenone           

Villa Correr Dolfin e 

parco storico a Porcia 
Restauro e valorizzazione  €          4.000.000,00 

1.c
FRIULI VENEZIA 

GIULIA
Aquileia (UD) Porto di Aquileia Restauro e valorizzazione  €          3.000.000,00 

1.c LAZIO Ostia
Grande Progetto 

Ostia
a. Restauro e valorizzazione 32.000.000,00€        

1.c LAZIO Ostia
Grande Progetto 

Ostia

b. Realizzazione di un 

campus universitario - 

Politecnico del Mare

8.000.000,00€           

1.c LAZIO Roma Museo del genio Restauro e valorizzazione 500.000,00€              

1.c LOMBARDIA Pavia Arsenale di Pavia Restauro e valorizzazione  €          5.000.000,00 

1.c MARCHE Ancona

Recupero e 

riqualificazione del 

complesso della 

Cittadella di Ancona

Recupero e riqualificazione 

del complesso della 

Cittadella di Ancona

 €          3.000.000,00 

1.c MARCHE Ascoli Piceno

Piscina e Grotta 

sudatoria di 

Acquasanta Terme 

(AP)

Restauro e valorizzazione  €          3.000.000,00 

1.c MARCHE
Monsampolo del 

Tronto (AP)

ex Convento di San 

Francesco

Recupero e 

rifunzionalizzazione del 

polo museale

 €          1.000.000,00 

1.c MARCHE
Porto Sant'Elpidio 

(FM)

polo culturale di Villa 

Baruchello
Recupero e valorizzazione  €          1.000.000,00 

1.c MARCHE Polverigi (AN)
Complesso di Villa 

Nappi

Riqualificazione del 

Complesso come residenza 

artistica

 €              300.000,00 

1.c MARCHE Pesaro (PU)
Teatro Rossini di 

Pesaro 
Restauro del Teatro Rossini  €              300.000,00 

1.c MARCHE Urbisaglia (MC)

Parchi/Aree 

archeologiche di 

Urbisaglia

Intervento di 

colsolidamento del teatro 

romano e adeguamento 

dell'area del Criptoportico

 €          1.000.000,00 

1.c MARCHE Ancona Numana e Sirolo

Allestimento Polo museale 

e centro di visita per la 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

piceno nell'area del Parco 

 €              800.000,00 

1.c MARCHE Urbino (PU)
Casa Museo di 

Raffaello

Riqualificazione per la 

fruizione pubblica  in 

occasione delle 

celebrazioni di Raffaello nel 

2020

 €          1.000.000,00 

€ 509.300.000,00

OBIETTIVO STRATEGICO 1                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Rafforzare l’offerta culturale e potenziare i sistemi urbani e di fruizione turistica

TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 1
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2.a Tutte Vari Costituzione di fondo 

Sostegno produzioni audiovisive e dello spettacolo legate alla 

valorizzazione di personaggi ed eventi che contribuiscono al 

rafforzamento dell’identità culturale italiana e alla valorizzazione, 

anche a fini turistici, di città e paesaggi italiani e rafforzamento della 

capacità competitiva dell’industria italiana audiovisiva e dello 

spettacolo

90.000.000,00€                      

2.a Tutte Vari Costituzione di fondo
Sostegno imprese culturali e creative; Sviluppo della filiera delle 

professionalità artistiche e tecniche dello spettacolo  
30.000.000,00€                      

2.b Tutte Vari Celebrazioni centenari

Iniziative ed attività per la celebrazione di personaggi di particolare 

rilevanza per la storia del Paese e valorizzazione di anniversari 

emblematici ovvero di eventi storici che hanno contribuito a 

rafforzare l’identità nazionale e la coesione del Paese

15.000.000,00€                      

 €                   135.000.000,00 

OBIETTIVO STRATEGICO 2                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

Valorizzare i sistemi economici collegati alle attività culturali

TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 2
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3.a
Lazio, Toscana, 

Lombardia, Veneto

Roma, Firenze, 

Milano, Venezia

Grandi destinazioni per un turismo 

sostenibile

Le 4 grandi città ed il Mibact 

coordinano gli strumenti e le 

soluzioni di sostenibilità per un 

"Patto per il turismo"

6.000.000,00€                   

3.a

Piemonte, Valle 

d’Aosta, Province di 

Bolzano e Trento, 

Veneto, Friuli Venezia 

Giulia, Abruzzo, 

Molise, Calabria.

Vari Montagna Italia
Misure infrastruturali per la 

riqualificazione dell’offerta
26.700.000,00€                 

3.b

Campania, Puglia, 

Calabria, Basilicata, 

Sicilia

Vari SUD Grande progetto destinazione SUD 

Piano di qualificazione e 

promozione del polo turistico del 

SUD Italia

10.000.000,00€                 

3.c Tutte Vari Dashboard turismo 

Sistema di analisi integrato delle 

performance turistiche con le fonti 

dati ufficiali (ISTAT Min Interni ecc e 

i big data

3.000.000,00€                   

3.c Tutte Vari Wi-Fi Italia

Sistema di autenticazione unico utile 

all’esigenza dei turisti stranieri e 

compatibile con lo SPID

5.000.000,00€                   

3.c Tutte Vari Italia Destination Management System 

Infrastruttura per l’interoperatività 

di sistemi digitali di destinazioni e 

prodotti

5.000.000,00€                   

 €                55.700.000,00 

OBIETTIVO STRATEGICO 3                                                                                                                                                                                                                                                                        

Rafforzare il Piano Strategico del Turismo

TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 3
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OBIETTIVO STRATEGICO 4 

Rafforzare le capacità istituzionali a supporto dell'attuazione del Piano 

Linea 
azione 

Regione Comune Titolo intervento Breve descrizione dell'intervento Totale 
investimento (€) 

4.a Regioni Sud Vari Sud Fondo per la 
realizzazione di 
interventi già 
progettati nell’ambito 
del bando 
"progettazione per la 
cultura"  

Interventi per la realizzazione delle opere a favore degli 
EE.LL.  

24.000.000,00  

4.b Regioni 
Centro-Nord 

Vari 
Centro-
Nord 

Fondo per 
l’innalzamento della 
qualità progettuale 

Interventi per la progettazione delle opere a favore 
degli EE.LL. 

6.000.000,00  

4.c Tutte Vari Interventi a supporto 
delle capacità tecniche 
e gestionali dei livelli 
centrali e periferici 

Interventi a supporto delle capacità tecniche e 
gestionali dei livelli centrali e periferici 

10.000.000,00  

TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 4 40.000.000,00 

 

 TOTALE PIANO OPERATIVO “CULTURA E TURISMO” 740.000.000,00  



 
  

 Dicembre 2017 
 

CRONOPROGRAMMA DELLA SPESA 

Di seguito si propone la ripartizione su base annuale della previsione di spesa. 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Previsione di 
spesa [€] 

10 40 150 200 195 145 

 

DESCRIZIONE DEI RISULTATI 

Gli interventi del Piano “Cultura e Turismo” vanno letti in una dimensione di rafforzamento della 

riscoperta degli elementi caratterizzanti ciascuna Regione, Provincia, Città o Borgo.  

I progetti saranno attuati secondo la modalità di “approccio integrato” in grado di promuovere la crescita 

socio-economica di specifiche aree territoriali attraverso una migliore capacità di offerta del patrimonio 

culturale da qualificare attraverso: 

- la realizzazione di interventi di recupero, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, di evidente potenzialità attrattiva; 

- la promozione dello sviluppo dei settori delle filiere collegate o funzionali alla fruizione del 

patrimonio culturale nei territori di riferimento; 

- l’offerta turistica attraverso l’integrazione delle risorse territoriali; 

- il potenziamento delle infrastrutture pubbliche per il miglioramento dell’accessibilità e della 

mobilità nel territorio; 

- l’incremento dell’impiego e dell’accesso delle tecnologie di fruizione del patrimonio culturale e di 

divulgazione dei suoi contenuti. 

Attraverso tali azioni si intende sostenere lo sviluppo socio-economico di territori selezionati facendo leva 

sulle vocazioni e potenzialità culturali, nonché consolidare e qualificare in un’ottica di sistema l'offerta 

culturale del nostro Paese anche attraverso la diversificazione e il potenziamento della fruizione turistica, 

con interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e nell’ottica di ampliamento delle 

risorse culturali materiali e immateriali, con particolare riguardo al Sistema museale italiano. 

Le linee di azione definite, integrative e coerenti con la strategia del Piano Stralcio “Cultura e Turismo” già 

approvato (Del. CIPE n. 3 2016), completano le linee di intervento già finanziate con il medesimo Piano 

rafforzando quanto già in essere anche in termini di efficienza ed efficacia della spesa pubblica che 

consentirà di concludere molti interventi. 
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MODELLO DI ATTUAZIONE 

I progetti presenti nel Piano “Cultura e Turismo” sono caratterizzati da una precipua strategicità legata 

agli “attrattori culturali” (luoghi della cultura, centri storici o porzioni di contesti urbani), i quali, 

adeguatamente valorizzati, possono contribuire a innescare processi di crescita sostenibile dell’economia 

locale. 

Per conseguire tali obiettivi, i progetti per il recupero e la riqualificazione di centri storici o porzioni di 

contesti urbani in condizioni di degrado, hanno natura di interventi integrati che implicano il 

coinvolgimento attivo di più amministrazioni nella filiera di cooperazione istituzionale e tecnica. 

L’attuazione di tali progetti, relativi in particolare alla Linea di Azione 1 “Rafforzare l’offerta culturale e 

potenziare i sistemi di fruizione turistica”, richiede quindi l’attivazione di un’apposita governance, che 

sarà assicurata da Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS)4.  

Il CIS garantisce condizioni adeguate per l’attuazione di un modello disciplinato di intervento integrato, 

con una governance specifica e con una gestione unitaria e flessibile delle risorse finanziarie pubbliche 

destinate alla loro realizzazione. 

Nelle esperienze attivate e in corso (per esempio il CIS per l’area di Taranto) il Contratto istituzionale di 

sviluppo si sta rivelando uno strumento efficace per: 

– rendere effettiva e concretamente realizzata la cooperazione tecnica fra amministrazioni 

nell’attuazione della strategia; 

– rendere più incisivo, rapido e coordinato il processo decisionale; 

– accelerare la realizzazione di tutti i progetti già finanziati coerenti con la strategia anche 

attraverso la spinta di un soggetto attuatore che, se necessario, agisce anche come centrale di 

committenza; 

– riprogrammare in modo flessibile e tempestivo eventuali risorse non utilizzate o di cui si può 

migliorare l’efficacia di impiego; 

– verificare l’attuazione e i risultati attraverso cronoprogrammi stringenti e un’azione di 

monitoraggio continua; 

– progettare nuovi interventi e, nel tempo, attrarre nuove risorse, sia pubbliche che private. 

Inoltre il CIS permette di attivare e gestire la cooperazione strategica e operativa di Amministrazioni 

centrali e territoriali, nonché di governare ordinatamente gli apporti di stakeholder e investitori. 

                                                           

4 Nella legge 3 agosto 2017 n.123 recante “Disposizioni urgenti per la crescita economica del Mezzogiorno” che stabilisce (art.7) 
che il Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero il Ministro delegato per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno individuano gli 
interventi per i quali si procede alla sottoscrizione di appositi Contratti istituzionali di sviluppo (CIS) “Al fine di sostenere la 
coesione territoriale , lo sviluppo e la crescita economica del Paese ed accelerare l’attuazione di interventi di notevole 
complessità, aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati in singoli interventi tra loro funzionalmente connessi, che 
richiedano un approccio integrato e l’impiego di fondi strutturali di investimento europei e di fondi nazionali inseriti in piani e 
programmi operativi a valere sulle risorse nazionali e europee…”. 
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La caratteristica di integrazione funzionale sia dei progetti di rigenerazione urbana (composti, come detto, 

da interventi relativi a differenti settori) sia di quelli relativi alla tutela e valorizzazione di poli strategici del 

patrimonio culturale si traduce anche in una necessità di integrazione istituzionale fra Amministrazioni e 

di costituzione di una governance coordinata e plurale.  

Altri strumenti di attuazione e coinvolgimento delle amministrazioni pubbliche (Regioni ed Enti Locali 

competenti per territorio) potranno avere natura di Intese Istituzionali o specifici Accordi Operativi di 

Attuazione nei quali saranno definiti i cronoprogramma di attuazione, i sistemi di indicatori di risultato e 

realizzazione e il sistema di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario al fine della rendicontazione 

della spesa e dell’implementazione della Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche. 

Inoltre, al fine di dare attuazione ai nuovi fondi previsti per la realizzazione di investimenti nel capitale di 

rischio di imprese, al sostegno alla produzione e diffusione audiovisiva, all’implementazione della sezione 

speciale del fondo di garanzia rivolto a piccole e medie imprese operanti nel settore cinematografico e 

audiovisivo  nonché al sostegno sia delle imprese culturali e creative sia allo sviluppo della filiera  delle 

professionalità artistiche e tecniche dello spettacolo (obiettivo strategico 2, linea d’azione 2.a), le 

modalità di costituzione delle stesse saranno esplicitate in appositi Regolamenti operativi da approvarsi 

con decreti del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che ne costituiranno la base 

giuridica di riferimento. A seguito dell’intervenuta approvazione dei suddetti Regolamenti operativi, il 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo procederà, per la gestione dei nuovi Fondi, alla 

individuazione di Soggetti Gestori con cui stipulare apposite Convenzioni, nel rispetto della normativa di 

riferimento. 

Infine, per quanto concerne la costituzione del fondo sia per la realizzazione degli interventi progettati 

nell’ambito del bando “progettazione per la cultura” sia per servizi di progettazione (obiettivo strategico 

4, linee d’azione 4.a e 4.b) pur trattandosi di un fondo dedicato, considerata la finalità di accelerazione 

della spesa e di innalzamento della qualità progettuale, non avrà le caratteristiche di un fondo 

d’investimento.  
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IL QUADRO FINANZIARIO 

 

Di seguito il quadro finanziario per obiettivi e linee d’intervento riepilogativo delle azioni previste nel 

piano integrativo al Piano Stralcio “Cultura e Turismo”.  

TAB n.1 -Articolazione del Piano “Cultura e Turismo” del Mibact 

Obiettivi strategici Linee di azione 
Investimento 

(Meuro) 

Integrazioni 
con altre aree 

settoriali e 
tematiche 

1 

Rafforzare l’offerta 
culturale e potenziare 
i sistemi urbani e di 
fruizione turistica 

1.a- Progetti integrati per il recupero e la riqualificazione di centri storici o 
porzioni di contesti urbani in condizioni di degrado  

360 

Infrastrutture 
1.b - Progetti di intervento su grandi contesti edilizi e territoriali con 
destinazioni d’uso culturali  

37,4 

 
1.c – Progetti per il recupero e la riqualificazione di grandi attrattori e luoghi 
della cultura 

111,9 

STIMA INVESTIMENTI OBIETTIVO STRATEGICO 1 509,3  

2 
Valorizzare i sistemi 
economici collegati 
alle attività culturali 

2.a –Sostegno di produzioni audiovisive dello spettacolo legate alla 
valorizzazione di personaggi ed eventi che contribuiscono al rafforzamento 
dell’identità culturale italiana e alla valorizzazione, anche a fini turistici, di 
città e paesaggi italiani e rafforzamento della capacità competitiva 
dell’industria audiovisiva italiana, sia con la costituzione di un fondo che 
mediante l’implementazione della sezione speciale, dedicata alle produzioni 
audiovisive, del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. 

120 
Sviluppo 

economico e 
produttivo 

2.b - Iniziative ed attività per la celebrazione di personaggi di particolare 
rilevanza per la storia del Paese e valorizzazione di anniversari emblematici 
ovvero di eventi storici che hanno contribuito a rafforzare l’identità 
nazionale e la coesione del Paese.  

15 

STIMA INVESTIMENTI OBIETTIVO STRATEGICO 2 135  

3 
Rafforzare il Piano 
strategico del turismo 

3.a – Interventi a sostegno della fruizione turistica sostenibile  30,7 
Sviluppo 

economico e 
produttivo 

3.b - Piano di Promozione delle destinazioni turistiche del sud  10 
 3.c - Sistemi innovativi di analisi, infrastruttura digitale per sistemi di 

destinazione e prodotti, wi-fi Turismo 
15 

STIMA INVESTIMENTI OBIETTIVO STRATEGICO 3 55,7  

4 

Rafforzare le capacità 
istituzionali a 
supporto 
dell’attuazione del 
Piano  

4.a – Fondo per la realizzazione di interventi già progettati nell’ambito del 

bando "progettazione per la cultura"  24 
 

4.b – Fondo per l’innalzamento della qualità progettuale 6 

4.c - Interventi a supporto della capacità tecniche e gestionali dei livelli 
centrali e periferici 

10 
 

STIMA INVESTIMENTI OBIETTIVO STRATEGICO 4 40  

 740 M€  
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RIPARTO TERRITORIALE 

Il Piano proposto, come il Piano stralcio, interessa le diverse aree del territorio nazionale in funzione del 

consolidamento, della valorizzazione e della promozione del patrimonio e delle risorse culturali del Paese, 

tenendo conto della distribuzione non omogenea dei medesimi, nonché delle risorse finanziarie già 

finalizzate nell’ambito di altri e diversi strumenti di programmazione. 

In considerazione del fatto che, nell’attuale fase, non è possibile disporre dei riferimenti inerenti la 

localizzazione di talune linee di azione, il riparto percentuale effettivo delle risorse aggiuntive FSC 2014 – 

2020 di cui si richiede l’assegnazione al presente Piano operativo potrà essere determinato nel complesso 

soltanto nel corso della sua attuazione (analogamente al precedente Piano stralcio) e, quindi, essere 

assunto ai fini dei successivi riparti del FSC 2014 – 2020 nel rispetto del criterio percentuale di 

assegnazione al Centro Nord e al Mezzogiorno previsto dalla Legge di stabilità 2014. 

Allo stato, la ripartizione tra Mezzogiorno e centro Nord delle risorse distinte su base regionale, pari a 550 

milioni di euro, e di quelle non ripartibili su base regionale, pari a 200 milioni di euro, ed imputate 

secondo il predetto criterio di assegnazione, corrisponde, rispettivamente, al 79% e al 21% delle risorse 

complessive del Piano. 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 

 
Investimento 

(Meuro) 

Ripartizione 
territoriale 

(%) 

Risorse senza ripartizione su base regionale 190 
80% sud + 

20% centro-
nord 

Risorse suddivise su base regionale 550  

di cui al Sud 431,86 78,5%* 

di cui al centro-Nord 118,14 21,5%* 

Totale 740 M€  

* La ripartizione su base complessiva delle risorse (190 M€ senza ripartizione + 550 M€ con ripartizione) è di 79% al Sud e 21% 
al Nord 

 




